




IL MANIFESTO DI
CONFARTIGIANATO SARDEGNA 2024-2029

TRASPORTI E
INFRASTRUTTURE

LEGGI DI SETTORE, CREDITO E INCENTIVI AL COMPARTO ARTIGIANO

Proposte
• Incrementare il numero di destinazioni coperto dalla continuità territoriale;
• Aggiornare il piano regionale dei trasporti;
• Attivare un tavolo di confronto costante tra istituzioni e associazioni di categoria sul tema trasporti;
• Riordinane e semplificare le procedure autorizzative movimentazione mezzi pesanti;
• Incentivare e finanziare corsi specifici e per ottenimento delle patenti;
• Porre maggiore attenzione al monitoraggio e alla verifica delle tempistiche nelle fasi esecutive delle 

opere inerenti la viabilità stradale e ferroviaria;

• Prevedere un preventivo e propedeutico coinvolgimento delle Associazioni di Categoria Artigiane nella fase 
di costruzione dei bandi di finanziamento affinchè gli incentivi siano effettivamente corrispondenti alle reali 
esigenze delle imprese;

• Rendere strutturale la Legge 949/52 per consentire agli artigiani una migliore pianificazione degli investi -
menti nel corso degli anni;

• Ripristinare le precedenti modalità di istruttoria e pagamenti della L 949/52;
• Analisi del tiraggio dei vari incentivi e conseguenti adeguati stanziamenti nel bilancio regionale anche preve -

dendo procedure di precaricamento pratiche;
• Predisporre e promuovere un piano/catalogo/piattaforma degli incentivi regionali su base triennale con un 

contatore delle risorse in tempo reale;
• Riattivare un tavolo di collaborazione con in confidi quali strumenti di sostegno e orientamento alle imprese 

nel reperimento/accesso al credito:

ENERGIA

• Prevedere incentivi specifici per diagnosi energetica e installazione impianti FER;
• Semplificare iter normativo/autorizzativo per istallazione impianti FER;
• Incentivare percorsi formativi per energy manager/tecnici specializzati;
• Incentivare progetti pilota innovativi per rendere attuabile l’utilizzo di energia da FER meno sviluppate 

(geotermico, idroelettrico e idrogeno);
• Avviare e sviluppare gli incentivi su base pluriennale e strutturale;
• Sviluppare campagne di sensibilizzazione e di accrescimento della cultura energetica intesa come uti-

lizzo consapevole;

INNOVAZIONE TECNOLOGICA E DIGITALIZZAZIONE
• Finanziare percorsi formativi per imprenditori e addetti sulle conoscenze digitali e informatiche con particolare riferimento a 

piattaforme pubbliche di mercato elettronico (MePa, Sardegna CAT) o software e applicativi gestionali e transizione digitale;
• Finanziare e incentivare innovazione tecnologia e digitalizzazione aziendale prevedendo misure di sostegno adeguate al di-

mensionamento delle imprese artigiane (anche di piccolo taglio);
• Prevedere dei bandi specifici, o delle premialità per l’acquisto e la gestione condivisa da più imprese di software o strumenti 

di innovazione tecnologica;
• Rendere operativa e funzionale la Consulta Regionale per la Ricerca Scientifica e l'Innovazione Tecnologica istituita presso 

l’Ass.to Regionale alla Programmazione;
• Avviare una campagna di formazione digitale anche per i cittadini;

LAVORO E
FORMAZIONE

• Incentivare percorsi formativi in azienda anche ai fini di fidelizzare/mantenere i rapporti di collaborazione con 
i dipendenti;

• Incentivare i mestieri e gli artigiani del comparto artistico-tradizionale attraverso lo sgravio totale dell’apprendi -
stato;

• Creazione dei “licei artigiani”;
• Incentivare percorsi formativi per gli imprenditori su tematiche di gestione aziendale intesa come governo di 

tutte le fasi di vita imprenditoriale (apertura attività, rapporti con clienti e fornitori, gestione e analisi e interpre -
tazione delle informazioni e dei dati statistici aziendali);

• Incentivare l’integrazione di cittadini extracomunitari con percorsi formativi specializzati;
• Sperimentare dei prestiti formativi a favore di giovani che attivino un percorso di specializzazione al termine del 

quale garantiscano il ritorno in azienda in qualità di dipendenti;

CRISI DEMOGRAFICA E SPOPOLAMENTO DEI PICCOLI CENTRI
• Incentivare i cittadini a restare o meglio a trasferirsi nei piccoli centri;
• Prevedere negli strumenti di incentivazione alle imprese percentuali di finanziamento differenziate e maggiori in aree caratte -

rizzate da spopolamento;
• Attuare politiche di sostegno alle famiglie per contrastare il trend di denatalità;

• Finanziare progetti e processi digitalizzazione nella P.A;
• Attivare un percorso serio e concreto di semplificazione normativa regionale;
• Sviluppare una maggiore digitalizzazione e dematerializzazione delle procedure della P.A con particolare riferimento a 

quelle regionali, provinciali e comunali;
• Sostenere e finanziare le imprese in percorsi di conoscenza e utilizzo degli sportelli/piattaforme digitali regionali;
• Uniformare e rendere operativa l’interscambiabilità documentale all’interno della P.A. per evitare duplicazioni e lungag-

gini alle imprese e famiglie;

BUROCRAZIA E SEMPLIFICAZIONE AMMINISTRATIVA

FIRMA:


